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D.D. 4414/0417 
 

 
 

 

IL CAPO UFFICIO 

 

VISTO il Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, recante “Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato” ed il relativo Regolamento e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 05 gennaio 1967, n. 18, recante “Ordinamento del 
Ministero degli affari esteri” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto legislativo 07 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale” e 
ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e di finanza pubblica” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 19 maggio 2010, n. 95, recante norme sulla 
“Riorganizzazione del Ministero degli affari esteri”, come da ultimo modificato dal decreto del Presidente 
della Repubblica del 03 settembre 2025, n. 160; 

VISTO il Decreto ministeriale 18 novembre 2025, n. 1202/3408, registrato alla Corte dei Conti il 17 
dicembre 2025 reg. n. 3263, recante “Disciplina delle articolazioni interne, distinte in unità e uffici, delle 
strutture di primo livello dell’amministrazione centrale del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale” alla luce delle modifiche introdotte dal Decreto del Presidente della Repubblica 03 
settembre 2025, n.160, sopra citato; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028”;  

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2025, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 302 del 31 dicembre 2025, supplemento ordinario n. 43, con il quale è stata effettuata la 



 

ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028; 

VISTA la Tabella 6 del succitato Decreto, in base alla quale, a partire dall’esercizio finanziario 2026, le 
“spese di gestione e manutenzione centrale e rete telefonica” sono imputabili al capitolo 1398, piano 
gestionale 6, e che pertanto i residui di lettera C gravanti sul capitolo 1391, piano gestionale 4, sono stati 
riempiutati al capitolo e piano gestionale predetto; 

VISTA la Direttiva generale per l’azione amministrativa e per la gestione del Ministero per l’anno 2026, 08 
gennaio 2026, n.2336, registrato alla Corte dei Conti il 30 gennaio 2026, reg. n. 345; 

VISTO il Decreto ministeriale 13 gennaio 2026, n. 5216/0001, relativo all’attribuzione delle risorse 
finanziarie, umane e strumentali ai titolari dei Centri di responsabilità del Ministero degli Affari esteri e 
della Cooperazione Internazionale (MAECI); 

VISTO il Decreto dirigenziale 23 aprile 2026, n. 4400/0027, con cui il Direttore generale per le questioni 
cibernetiche, l’informatica e l’innovazione tecnologica ha attribuito le risorse finanziarie, umane e 
strumentali alla responsabilità e alla gestione dei Capi degli Uffici della Direzione provvedendo, altresì, 
all’attribuzione – in caso di assenza o impedimento del Capo degli Uffici I, II, III e IV – la firma degli impegni 
e degli atti di spesa al Vice Direttore Generale/Direttore Centrale per l’Informatica, annullando 
contestualmente il Decreto dirigenziale 23 gennaio 2026, n. 4400/0002; 

VISTO il Decreto ministeriale 13 luglio 2026, n. 4400/0040, registrato alla Corte dei Conti il 03 agosto 
2026, reg. n. 2166, con il quale al Dott. Federico Del Bene è stato confermato l’incarico di funzione 
dirigenziale di livello non generale di Capo dell’Ufficio IV della Direzione generale per le questioni 
cibernetiche, l’informatica e l’innovazione tecnologica (DGCT), a decorrere dal 15 luglio 2026; 

VISTO il Contratto prot. n. 163984 (CIG AA00273184F), stipulato con Fastweb S.p.A. – in adesione 
all’Accordo Quadro Servizi di Gestione e Manutenzione di Sistemi IP e Postazione di Lavoro (SGM Edizione 
1 ID 2181) – sottoscritto da questa Amministrazione il 20 settembre 2023 e avente ad oggetto il servizio 
di presidio sistemistico telefonico dal 01 dicembre 2023 al 30 novembre 2027, presso la Sede centrale del 
MAECI, per 48 mesi;  

VISTO l’articolo 1 del succitato Contratto Prot. n. 163984, secondo il quale l’esecuzione del medesimo è 
regolata anche dal Piano di esecuzione dei servizi (PES o Piano) prot. n. FPAO20230000099932-1 
trasmesso da Fastweb S.p.A.; 

VISTO il Decreto dirigenziale 23 ottobre 2023, n. 5615/0977, ed il relativo Errata corrige prot. 
MAE0207133 del 21 novembre 2023, (visto UCB n. 76 del 12 gennaio 2024 che annulla e sostituisce il 
visto n. 756 del 11 dicembre 2023) con il quale il soppresso Ufficio V DGAI ha approvato il succitato 
Contratto n. 163984 del 20 settembre 2023 – allegato all’ordine MePa n. 7392982 del 4 settembre 2023 
– e con il quale ha contestualmente assunto l’impegno di spesa sul capitolo 1391 piano gestionale 4; 

VISTA la Comunicazione del 19 novembre 2025 trasmessa da Fastweb S.p.A. – Comunicazione relativa 
alla fusione per incorporazione di Vodafone Italia S.p.A. in Fastweb S.p.A. a far data dal 01 gennaio 2026; 

VISTO il Decreto dirigenziale 17 febbraio 2026, n. 4400/0024, con il quale si è decretato, a decorrere dal 
01 gennaio 2026, il subentro dell’Ufficio IV della DGCT, in qualità di stazione appaltante e contraente, nei 
contratti afferenti all’ambito della telefonia fissa e mobile stipulati dal soppresso Ufficio V della DGAI, 
provvedendo, altresì, alla nomina del Dott. Federico Del Bene quale RUP nei medesimi contratti; 



 

VISTO il Decreto dirigenziale 12 marzo 2026, n. 4414/0011, con il quale si è provveduto a nominare, a 
decorrere dal 01 gennaio 2026, il Dott. Simone Maio quale Direttore dell’esecuzione del contratto (DEC) in 
parola; 

VISTO l’articolo 4, comma 16, dell’Accordo Quadro SGM1 in premessa, secondo cui “le Amministrazioni 
possono nei limiti di quanto previsto all’art. 106, comma 7, del D. Lgs. n. 50/2016, chiedere al Fornitore 
prestazioni supplementari rispetto al Contratto di Fornitura, che si rendano necessarie, ove un 
cambiamento del contraente produca entrambi gli effetti di cui all’art. 106, comma 1, lettera b), D. Lgs. n. 
50/2016; l’Amministrazione comunicherà all’ANAC tale modifica entro i termini di cui all’art. 106, comma 
8, del medesimo decreto; 

CONSIDERATO che, per sopravvenute esigenze operative connesse all'assistenza specialistica fuori 
dall’orario di presidio attualmente previsto, in particolare per quanto riguarda i servizi di telefonia e VTC 
fruiti dagli Uffici di diretta collaborazione del Ministro e al fine di garantire un adeguato livello di servizio di 
supporto, si è reso necessario procedere alla richiesta di un preventivo tecnico-economico – nell'ambito 
delle prestazioni previste dall'Accordo Quadro SGM1 – per la variazione dei livelli di servizio per l'ultimo 
anno di vigenza del contratto (anno 4, periodo 1 dicembre 2026 – 30 novembre 2027); 

VISTA la Nota MAECI prot. 0171572-P del 19 settembre 2026, con la quale si chiede a Fastweb S.p.A. di 
voler fornire la soluzione tecnico-economica ritenuta idonea a soddisfare le predette esigenze; 

VISTO il riscontro da parte di Fastweb S.p.A. pervenuto per il tramite di PEC in data 12 ottobre 2026 in cui 
la Società comunica: “Per rispondere alle esigenze espresse dalla vs lettera riteniamo necessario 
intervenire su due componenti riclassificandone lo SLA, cioè il tempo contrattuale di risposta al disservizio 
da “standard” a “gold”. La riclassificazione a Gold da Standard permette di comprimere i tempi di gestione 
degli eventi da 240 a 30 minuti. A tali minuti deve essere aggiunto il tempo per la reperibilità, pari a 60 
minuti. In tal modo la somma di reperibilità e tempo di gestione soddisfa il requisito di 90 minuti richiesto 
dall’Amministrazione”; 

APPURATO che la modifica in premessa, sulla base della succitata proposta, non eccede la soglia sancita 
dall’ articolo 106, comma 7, del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

RITENUTO, quindi, opportuno procedere con la soluzione proposta da Fastweb S.p.A.;  

FISSATO in Euro 37.896,96 (trentasettemilaottocentonovantasei/96), IVA esclusa, l’importo complessivo 
necessario per far fronte alle nuove esigenze di questo Ministero per 12 mesi, dal 01 dicembre 2026 al 30 
novembre 2027; 

VISTO l’articolo 28 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che prevede, tra l’altro, la pubblicazione 
del presente atto nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale del Ministero 
degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, al fine di garantire il rispetto degli obblighi di 
trasparenza di cui al Decreto Legislativo n. 33 del 2013; 

 

 

 

 

 



 

DISPONE 

 

Articolo 1 

È avviata – per sopravvenute esigenze operative connesse all'assistenza specialistica fuori dall’orario di 
presidio attualmente previsto, in particolare per quanto riguarda i servizi di telefonia e VTC fruiti dagli Uffici 
di diretta collaborazione del Ministro, e al fine di garantire un adeguato livello di servizio di supporto agli 
stessi – la modifica, ai sensi della normativa in premessa, del Contratto prot. n. 163984 (CIG 
AA00273184F), stipulato con Fastweb S.p.A. in adesione all’Accordo Quadro Servizi di Gestione e 
Manutenzione di Sistemi IP e Postazione di Lavoro (Edizione 1 ID 2181), sottoscritto da questa 
Amministrazione il 20 settembre 2023 e avente ad oggetto il servizio di presidio sistemistico telefonico, 
presso la Sede centrale del MAECI, per 48 mesi.  
 

Articolo 2 
 

È avviata la procedura di variazione in aumento dell’impegno di spesa di cui al Decreto dirigenziale 23 
ottobre 2023, n. 5615/0977 (così come modificato con Errata corrige prot. MAE02071332023-11-21 del 
23 novembre 2026, visto UCB n. 76 del 12 gennaio 2024), per far fronte alle ulteriori obbligazioni derivanti 
dall’articolo 1 del presente Decreto per un importo pari a Euro 46.234,29 
(quarantaseimiladuecentotrentaquattro/29), di cui Euro 37.896,96 
(trentasettemilaottocentonovantasei/96) da corrispondere all’operatore economico Fastweb S.p.A. ed 
Euro 8.337,33 (ottomilatrecentotrentasette/33), per IVA al 22%, da versare all’Erario. 
 
La relativa spesa graverà sul Capitolo 1398, piano gestionale 6, del bilancio di questo Ministero per 
l’esercizio finanziario 2027.  
 

Articolo 3 

È disposto l’adeguamento del cronoprogramma e del piano di fatturazione, nella quale saranno ricomprese 
le attività oggetto dell’obbligazione di cui all’articolo 1 del presente Decreto.  

 

Articolo 4 

Ai sensi dell’articolo 28 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, il presente atto è pubblicato, nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale del Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale. 

 

Roma, 13 ottobre 2026 

Firmato, Il Capo Ufficio 

Federico Del Bene  


